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SCIENZA  E  SALUTE 

UN’APP PER L’ANEMIA:                                                                             
ALGORITMO  Tiene SOTTO CONTROLLO L’EMOGLOBINA 

Un’app per scoprire l’anemia.  

È la possibilità che emerge da uno studio condotto dai ricercatori del 
Georgia Institute of Technology, che hanno messo a punto un algoritmo 
per monitorare i livelli di emoglobina (la proteina contenuta nei globuli 
rossi che è deputata al trasporto dell’ossigeno nel corpo) quindi per 
rilevarne la carenza. L’idea è stata di un paziente affetto da anemia cronica, 
Rob Mannino, e che ora è un ingegnere biomedico dell’istituto.  
Per «insegnare» all’algoritmo a riconoscere le persone anemiche sono 
state reclutate 100 persone con anemia. La app è stata in seguito sperimentata su 337 persone, di cui 72 
sane, ed è stata in grado di trovare i pazienti anemici in percentuale superiore a quella di un medico che si 
basa sull’esame obiettivo del paziente. 

 App per l’anemia: un metodo affidabile 
Questa app, a differenza di tutti gli altri strumenti per misurare l’emoglobina e rilevare l’anemia, non 
richiede alcuna attrezzatura esterna e rappresenta un buon compromesso ottimo tra invasività, costi e 
accuratezza. In particolare, un ‘accuratezza paragonabile a quella dei test per l’anemia presenti sul 
mercato e che non necessitano di prelievi sanguigni.  
La app è in grado infatti di misurare con precisione la quantità di emoglobina presente nel sangue a 
partire dalle immagini scattate alle unghie.  
L’app che dovrà essere testata su un numero più ampio di persone potrebbe risultare molto utile per tutti 
quei pazienti con anemia cronica in quanto permetterebbe loro di monitorare il livello della malattia e di 
identificare in tempo quando è necessario aggiustare il livello di emoglobina con farmaci, terapie o 
trasfusioni. In ogni caso si tratta di un’app da utilizzare per lo screening, non per la diagnosi clinica e per 
cui lo standard rimane l’emocromo completo. 

A chi è utile? 
Secondo i ricercatori la app potrebbe risultare molto utile per le donne in gravidanza, le donne 
con sanguinamento mestruale anormale e per gli atleti. Oltre che, naturalmente, nei Paesi in via di 
sviluppo, dove l’accesso ai centri di cura non sempre risulta possibile.  
«I medici testerebbero i miei livelli di emoglobina con maggiore frequenza, se potessero – afferma 
Mannino, il ricercatore talassemico che ha dato il via alla ricerca e che ha perfezionato il software sulla 
propria pelle -. Non sempre è però possibile andare in ospedale tra una trasfusione e l’altra.  
In questo modo sarà invece possibile tenere sotto controllo costante l’anemia in modo da calibrare il 
calendario delle trasfusioni sulla base delle oscillazioni dei valori di emoglobina».  
La messa a punto della app potrebbe essere un valido supporto anche per gli anziani, il 20% dei quali 
convive con una forma di anemia dovuta alla carenza di ferro; una condizione che è ancora troppo spesso 
sottovalutata e non sempre diagnosticata.  
L’anemia nell’anziano rappresenta un problema molto comune, dato che aumenta progressivamente con 
l’età. Nonostante questa evidenza vi è una sottovalutazione del problema anche tra i medici, che tendono 
a considerare il fenomeno un disturbo normale, a meno che i livelli di emoglobina non arrivino a livelli 
allarmanti. Negli ultimi anni sta emergendo con sempre maggior forza la necessità di curare questa forma 
di anemia nel paziente cronico attraverso l’iniezione intravenosa del ferro. Il perdurare di uno stato di 
carenza può condizionare il decorso di condizioni tipiche della terza età, come la Bpco, l’insufficienza 
cardiaca e le malattie infiammatorie intestinali. (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Quattro AMIDI da ridurre se si vuole PERDERE PESO 

Colpisce 8 bambini su 10, ma non sempre viene diagnosticata correttamente: il mal 
d’orecchio non è un sintomo sufficiente, è necessario che il medico con l’otoscopio veda le 
secrezioni dentro la cavità timpanica e l’infiammazione della membrana. 
 
Pane bianco, cereali, riso bianco e patate bianche sbucciate: sono i quattro amidi da ridurre se si vuole 
perdere peso.  
La lista è stata compilata dai dietologi del Cleveland Institute ed è composta da cibi che rientrano 
stabilmente nelle abitudini alimentari degli Stati Uniti d’America 
come di altri Paesi occidentali e che quindi, come ogni abitudine, 
risultano difficili da eliminare.  
Ma per chi è in lotta con la bilancia tagliare i cosiddetti “carboidrati 
vuoti” è una sfida che vale la pena ingaggiare.  
Il principio guida è quello di limitare gli alimenti trasformati e 
aumentare la rilevanza dei prodotti freschi nella dieta.  
Non tutti gli amidi, infatti, sono cattivi, ma assumere troppi amidi 
trasformati può rallentare i progressi nella perdita di peso. Ed è solo 
osservando una dieta sana per un lungo periodo che i tentativi di 
perdere peso potranno avere successo.  
Ne abbiamo parlato con la dottoressa Elisabetta Macorsini, biologa nutrizionista di Humanitas. 

Ecco i quattro tipi di amidi da evitare 
1. Pane bianco e altri prodotti a base di farina raffinata 
     Pane bianco, cracker e pasta sono alimenti amidacei ad alto contenuto di calorie e carboidrati, ma a 

basso contenuto di fibre, proteine e nutrienti”. Questi amidi sono digeriti così rapidamente da 
aumentare i livelli di glucosio, proprio come lo zucchero, e lasciare con una sensazione di fame subito 
dopo. Il che può portare a un eccesso di cibo, quindi a un aumento di peso. Se quindi si vogliono 
gustare pane e cracker, meglio varietà a chicchi interi e marche con un minimo di zucchero aggiunto. 
L’alternativa alla pasta è rappresentata da quella integrale o di fagioli, perché la loro fibra favorirà un 
senso di sazietà più duraturo. 

2. Cereali 
     I cereali da colazione, fondamentalmente cereali precotti e pubblicizzati come “sani”, fanno impennare 

gli zuccheri nel sangue, specie se serviti con il latte, altro alimento ad assorbimento rapido. Nemmeno i 
cereali integrali sono una soluzione, perché sono ancora lavorati e presentano, in quantità variabili, 
zucchero aggiunto. Il suggerimento dei dietologi è di cucinare cereali integrali come avena, quinoa o 
orzo. 

3. Riso bianco 
     Il riso bianco, privo com’è di fibre e proteine, è un carboidrato vuoto che viene rapidamente digerito e 

assorbito, facendo salire più velocemente lo zucchero nel sangue con conseguente aumento della fame 
di carboidrati più elaborati o di zuccheri. Il suggerimento è sostituire il riso bianco con quello integrale, 
che dà un senso di sazietà e non stimola la fame. 

4. Patate bianche senza pelle 
     Le patate bianche senza pelle hanno un indice glicemico molto alto: il che significa che aumentano 

rapidamente lo zucchero nel sangue e che, in base all’alimento che le accompagna, può verificarsi una 
rapida caduta di energia con l’effetto di sentirsi presto affamati. Se si mangiano patate è 
consigliabile mantenere la buccia, che (oltre a contenere potassio, fosforo e vitamine B e C) rallentando 
la digestione, ci mantiene sazi più a lungo. (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas-care.it/medici/elisabetta-macorsini/
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

CANCRO, PIÙ ANNI SI È SOVRAPPESO                                                  
PIÙ AUMENTA IL RISCHIO DI TUMORE? 

La durata del sovrappeso e dell’obesità nelle donne adulte sarebbe 
associata con il rischio di sviluppare un tumore. 

 È quanto suggerisce una ricerca pubblicata di recente su Plos Medicine.  
Più anni si è obesi o sovrappeso, più aumenterebbe il rischio di sviluppare diverse 
forme di tumore, in particolare quello all’endometrio, concludono i ricercatori. 
Pertanto prevenire l’aumento di peso o interromperne la durata in età adulta 
diventa rilevante per la prevenzione del cancro.  
Lo studio ha analizzato i dati di più di 74mila donne. Nei circa 12 anni di follow up 
sono state registrate oltre 6mila diagnosi di tumore. I ricercatori hanno preso in considerazione anche altri 
fattori legati all’obesità come i livelli di attività fisica, la dieta, il diabete, il fumo. 

Prevenire eccesso di peso significa prevenire anche il cancro 
Dalla ricerca è emerso che  

 a ogni 10 anni di persistenza della condizione di sovrappeso era associato un aumento del 7% del 
rischio di tutte le forme di cancro correlate all’eccesso di peso,  

 del 5% del rischio di cancro al seno dopo la menopausa e del 17% di quello all’endometrio.  
Ci sarebbe pertanto una relazione dose-risposta fra la durata del periodo caratterizzato da un alto Indice 
di massa corporea (L’indice di massa corporea o Body Mass Index – BMI – in inglese si calcola dividendo il 
peso corporeo in Kg per il quadrato dell’altezza espressa in metri) e il rischio di sviluppare diversi tipi 
di tumore. 
Tuttavia, sottolineano i ricercatori, si tratta di uno studio osservazionale che non permette di trarre 
conclusioni in termini di un rapporto causa/effetto.  
In ogni caso ridurre l’insorgenza e la durata del sovrappeso e dell’obesità è essenziale per contenere il 
rischio di cancro. (Salute, Humanitas) 
 

 

PELLE PIÙ ELASTICA CON L’AVOCADO 

Tris di bontà per il frutto ricco di grassi e di proprietà benefiche, ma senza colesterolo 

L’avocado è un vero ingrediente di bellezza. Frutta, vegetale e grasso: un tris di 
bontà per l’avocado, unico ingrediente al mondo che, pur essendo classificato 
come frutto, è usato in realtà come verdura. Scopriamo le sue proprietà e 
una ricetta esclusiva per gustarlo al meglio. 
L’avocado, o “aguacate” in spagnolo, ricchissimo dal punto di vista nutrizionale, 
appartiene alla famiglia delle Lauracee e proviene dalla pianta della Persea Americana. Oggi i principali 
produttori sono, oltre ai paesi Sudamericani, gli Stati Uniti, il Sudafrica, Israele e la Spagna. 

LE PROPRIETA’ – Ricco di acido grasso linoleico e Omega 3, i cosiddetti “grassi buoni” che non fanno 

impennare il colesterolo, aiuta il cuore e tutto l’apparato cardiocircolatorio.  
Contiene anche molti antiossidanti, utili a contrastare l’azione dei radicali liberi e a rallentare 
l’invecchiamento cellulare. Per la presenza di vitamina A e vitamina E, dona elasticità alla pelle, svolge 
una difesa antitumorale, contrasta la depressione e previene il morbo di Alzheimer. L’alimento agisce 
contro l’osteoporosi e l’artrosi; e sono riconosciuti anche i suoi poteri antinfiammatori. (Salute, Tgcom24) 
 

http://www.humanitas.it/malattie/tumore-della-mammella
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

SNELLE CON LA CARBOSSITERAPIA: SI PUÒ DAVVERO? 

Bella più di prima con l'anidride carbonica 

La carbossiterapia, trattamento che trae origine nell'ambito della medicina termale, si 
sta affermando sempre di più nel settore della bellezza estetica, soprattutto per 
combattere la cellulite. In ogni caso qualche cautela è d’obbligo. Si tratta infatti di un 
trattamento controverso, che ha diviso gli specialisti: ci sono quelli che la consigliano e 
altri che la ostacolano. A storcere più il naso sono soprattutto i vascolari, convinti che 
offra reali benefici. Eppure di tratta di una tecnica sempre più popolare.  

CHE COS'È? - La carbossiterapia è l'uso di anidride carbonica a scopi terapeutici. Nasce 
all’inizio del Novecento come terapia per il trattamento delle arteriopatie nei centri 
termali. E ne riconosciamo due tipologie:  
 esterna, associata all'acqua ed usata come idromassaggio in appositi bagni nei centri termali;  
 interna, iniettata tramite micro aghi nel sottocute, collegati tramite un deflussore ad una 

apparecchiatura medicale certificata, che rilascia CO2.  

I BENEFICI – questa tecnica ha il merito di riattivare il metabolismo cellulare in seguito all’ossigenazione 

dei tessuti; sugli adipociti esercita un’azione lipolitica diretta e una indiretta, riattivando gli enzimi che 
metabolizzano il grasso. Inoltre la vasodilatazione che consegue alla terapia, agisce anche sulla cute, 
ridandole tonicità, elasticità e compattezza. 

PRO E CONTRO - Tra i vantaggi della carbossiterapia, c'è la semplicità della sua esecuzione, l'atossicità e 

l'assenza di particolari effetti collaterali. 
 "L'unico svantaggio - è la lieve dolorabilità del trattamento. Ma occorre fare attenzione: questa tecnica è 
sconsigliata in gravidanza, allattamento e in pazienti con gravi patologie polmonari e/o renali". 

QUANDO LA CO2 FA “BOOM” - Sono in netto aumento le persone che fanno uso di questa tecnica, 
soprattutto per rimediare agli inestetismi legati a cellulite e gambe. A farne richiesta anche molti uomini, 
anche se prevalentemente per combattere i cm in più dei fianchi. Molto utilizzata anche in associazione ad 
altre terapie medico-estetiche e diete dimagranti. (Salute, Tgcom24) 
 
 

PERCHÉ SI DICE "IL GIOCO NON VALE LA CANDELA"? 

L’espressione risale a quando non esisteva la luce elettrica e ci si sedeva attorno al tavolo, la 
sera, per giocare al lume di una candela.  
 
Talvolta la posta in gioco era così bassa o la vittoria così poco remunerativa 
che veniva paragonata al costo della candela che si consumava.  
E, per iperbole, si faceva notare che non valeva la pena sprecarla per 
proseguire il gioco... 

Santo da niente: la frase è presa in prestito dal mondo religioso, dove la 

candela ha molteplici significati. L’espressione originale è infatti  
“il santo non vale la candela”. Ossia: quel santo non è in grado di fare miracoli e non merita neppure 
l’accensione di un cero votivo.  
Entrambe le espressioni sono entrate nell’italiano dal francese: 
 “le saint (le jeu) ne vaut pas la chandelle”. 

http://www.tgcom24.mediaset.it/donne/bellezza/thalassoterapia-quando-la-bellezza-ha-il-sapore-del-sale-e-del-mare_2106378-201502a.shtml
http://www.tgcom24.mediaset.it/donne/bellezza/thalassoterapia-quando-la-bellezza-ha-il-sapore-del-sale-e-del-mare_2106378-201502a.shtml
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BACHECA ENPAF:  INIZIATIVE ASSISTENZIALI 2019 

 Di seguito l’elenco delle attività assistenziali erogate dall’ENTE 

 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 
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ORDINE: GLI  EVENTI  DEL  MESE  DI  APRILE 

Di seguito l’elenco e le date del progetto “Un Visita per Tutti ”  

 
 

 

 

 

 

 

 

ORDINE: IN RISCOSSIONE LA QUOTA SOCIALE 2019 

E’ in riscossione la quota sociale 2019 di EURO 150,00 di cui Euro 108,20 per l’Ordine 
e Euro 41,80 per la FOFI. 

                                AVVISO 

 

 
 
 

 
 
 

al seguente link: 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/news/1381-quota-sociale-2018 

Progetto  “Una Visita per Tutti” 

 

 

 

 

Giovedì 3 Aprile (dalle 10.00 alle 18.00) Ercolano; Via Panoramica, 170   

Venerdì 4 Aprile - (dalle 10.00 alle 18.30) Ponticelli (NA); Corso Ponticelli 22 

Mese di APRILE dedicato 
alla prevenzione 

dell’Insufficienza Venosa 

GLI ISCRITTI CHE 

NON HANNO ANCORA RICEVUTO L’AVVISO DI PAGAMENTO, 

POSSONO SCARICARLO dal sito dell’Ordine                                                                        

INSERENDO il PROPRIO CODICE FISCALE 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/news/1381-quota-sociale-2018
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ORDINE:  Progetto “Un FARMACO per TUTTI”                                

Il progetto ha come finalità l’utilizzo di farmaci, le cui confezioni siano integre, 
ma anche di prodotti diversi dai farmaci come presidi medico chirurgici o integratori 
e dispositivi medici non ancora scaduti provenienti da donazione spontanea da parte 
di cittadini e Aziende Farmaceutiche, nonché di privati a seguito di cambio/fine 
terapia o decesso di un congiunto malato. 
 

 
 
 

FARMACIE - COME ADERIRE:  

Clicca sul Link sottostante e compila il Form in modo da avere le 
informazioni utili riguardo il Luogo di Consegna del Contenitore per 
la Raccolta dei Farmaci. 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordine
Nuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti 

 

 

 

 
 

I colleghi volontari che intendono partecipare al progetto 
potranno farlo contattando  

 il Presidente dell’Ordine, V. Santagada 
                                  al numero   339 81 77 933 
 inviando una e-mail all’indirizzo: 

                           unfarmacopertutti@gmail.com 

 

 

 

RACCOLTI FINORA PIÙ DI 120.000 CONFEZIONI DI FARMACI E DISPOSITIVI DONATI AI 
SEGUENTI ENTI ASSISTENZIALI: 

La Tenda, La Casa di Tonia, Emergency, Ordine di Malta, UNITALSI Campania, Stelle in Strada, 
Suore della Carità di Madre Teresa di Calcutta, Elemosiniere del Santo Padre, Croce Rossa,  

Enti Internazionali operanti in Benin, Burkina Faso, Venezuela, Columbia 

FARMACISTI VOLONTARI: Come Aderire 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
mailto:unfarmacopertutti@gmail.com
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